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VOTAZIONI COMITATO ASUC
Gli esiti delle votazioni del 18 novembre u.s., dove
i capi famiglia di Sopramonte sono stati chiamati
a votare, hanno così composto il neo comitato
ASUC:
NARDELLI RAFFAELE N.  401
COLME CLAUDIO N.  241
FOGAROLLI LUIGI N.  234
BIASIOLI MARIO N.  204
KERSCHBAUMER BENEDIKT N.  199

Il Consiglio Circoscrizionale è
alla vigilia di scelte che andran-
no ad incidere profondamente
sull’assetto sociale e territoriale
della nostra Circoscrizione.
Nel mese di dicembre, infatti,
sarà portata all’ attenzione del
Consiglio la stesura della varian-
te anticipatoria al PRG, al cui ri-
guardo avevamo a suo tempo
formulato alcune richieste, ri-
chieste per le quali ci aspettiamo
ora dall’ Amministrazione Co-
munale risposte adeguate, in
particolare per quanto riguarda
la definizione dell’ area scolasti-
ca di Cadine (area Gambarotta),
la riqualificazione della parte ri-
manente dell’ area artigianale e
l’individuazione di un’area arti-
gianale nuova. Attendiamo inol-
tre risposte anche su una nuova
collocazione del campeggio di
Malga Mezzavia e sulla presen-
za di una zona termale alber-
ghiera nel territorio di Sopra-
monte, nonché sull’individua-
zione di alcune soluzioni viabi-
listiche (circonvallazione di
Vigolo e rotatoria a Sopramonte
ingresso Pesa) e di alcuni par-
cheggi. Tutti temi questi che
sono già stati peraltro illustrati
nelle uscite precedenti del pre-
sente notiziario.
Un altro tema di importanza fon-
damentale sarà un’attenta valu-
tazione delle voci da inserire nel
nuovo bilancio. Ritengo che il
Consiglio nei mesi scorsi abbia
svolto, a questo proposito, un
ottimo lavoro per evidenziare le
priorità fra i tanti interventi di cui

necessita il nostro territorio, ar-
rivando alla fine alla conclusio-
ne che quello dell’ampliamento
e dell’adeguamento delle strut-
ture scolastiche (nuova scuola
elementare a Cadine , ristruttu-
razione scuola elementare a
Sopramonte), sia in questo mo-
mento il problema più urgente
per la nostra circoscrizione. Ba-
sta una semplice scorsa ai dati
contenuti all’interno delle tabel-
le statistiche, che riportiamo in
questa pubblicazione, per ren-
dersi immediatamente conto del
perché di tale scelta: se si consi-
derano i numeri relativi alla po-
polazione infantile, risulta im-
mediatamente evidente che le
attuali strutture, già ora di per sé
insufficienti, fra cinque anni sa-
ranno del tutto inadeguate.
Accanto a questa, sono state
evidenziate altre priorità di ca-
rattere viabilistico ( marciapiedi
lungo la provinciale, parcheggi,
strade per arrivare a zone di
nuova espansione), lasciando da
parte, almeno per ora, altri in-
terventi, come ad esempio l’ar-
redo urbano, che riteniamo me-
no urgenti, e chiederemo al-
l’Amministrazione Comunale di
appoggiare la nostra linea.
Stiamo nel frattempo seguendo
con la massima attenzione gli
sviluppi del Patto Territoriale del
Bondone, argomento sul quale
verremo chiamati ad esprimere
il nostro parere, e sul quale non
intendiamo assolutamente ri-
nunciare, pur fra molte difficol-
tà, a presentare nostre proposte.

Per quanto riguarda le opere
ormai ultimate, è stato da poco
inaugurato il Centro Civico di
Cadine, struttura che andrà a ri-
solvere alcuni problemi di spa-
zio, sia per la scuola che per le
associazioni, offrendo inoltre
una collocazione migliore per gli
ambulatori medici.
Stanno inoltre proseguendo i
lavori per la realizzazione della
strada della Belina, di quella del-
la Coltura e di quella di S. Mar-
tino, oltre a quelli dello sdop-
piamento delle fognature e del
rifacimento della rete idrica a
Vigolo Baselga.
Una grandissima soddisfazione ci
è venuta dal Presidente della giun-
ta provinciale, Lorenzo Dellai, che
nel corso dell’inaugurazione del
Centro Civico di Cadine ha an-
nunciato che entro il mese di di-
cembre saranno appaltati i lavori
della galleria di Cadine, lasciando
quindi supporre un inizio a tempi
brevi dei lavori stessi.
Altre opere stanno intanto pro-
seguendo il loro iter: appalto stra-
da Alara, espropri strada Campo
sportivo a Sopramonte e strada
delle Piazze, realizzazione spo-
gliatoi a Cadine, oltre all’ appro-
vazione dei progetti riportati all’
interno di questo giornalino.
È stato attivato, inoltre, a partire
da settembre, un collegamento
bus- navetta tra  Vigolo Baselga ed
il resto della Circoscrizione, inizia-
tiva che però stenta a decollare.
Essa deve essere vista in questo
momento come un’ opportunità
in più e non come una soluzio-
ne definitiva, per cui invito tutti,
ed in particolare gli abitanti di
Vigolo, ad utilizzare tale mezzo,
segnalando eventuali disservizi

e anche avanzando proposte.
In collaborazione con la Cassa
Rurale di Sopramonte, che mi
sento in dovere di ringraziare,
abbiamo ritenuto opportuno
dare alcune informazioni utili
sull’entrata in vigore dell’ Euro,
novità estremamente importan-
te per tutti noi e a volte fonte di
dubbi e timori.
Devo inoltre ringraziare le scuo-
le elementari di Sopramonte e
Cadine, che ci hanno inviato del
materiale realizzato dagli alun-
ni su un tema di notevole attua-
lità, chiaramente sintetizzato nel
titolo: “Pace e Guerra”. Mi augu-
ro che queste pagine siano per
tutti noi uno spunto di riflessio-
ne sui momenti drammatici che
il nostro mondo sta vivendo e
uno stimolo a non limitarci a
pensare solo alle nostre proble-
matiche quotidiane.
Infine ringrazio le Associazioni,
che con la loro presenza conti-
nuano a mantenere vivo il tes-
suto sociale della nostra Circo-
scrizione  e che, anche in que-
st’occasione, ci hanno fatto per-
venire numerose le notizie sulle
loro attività, notizie che pubbli-
chiamo sempre volentieri.
Sicuro di non aver potuto chia-
rire, se non in minima parte, le
problematiche e le prospettive
attuali dell’attività del Consiglio,
ma sempre disponibile a rispon-
dere ad eventuali richieste e ad
ascoltare osservazioni o propo-
ste, approfitto per porgere a tut-
ti voi, a nome anche di tutto il
Consiglio Circoscrizionale, i più
cordiali auguri di Buon Natale e
Felice Anno Nuovo.

Il Presidente
Paolo Biasioli

Dicembre 15-01-2002, 16:321



2 Trento Notizie

N. DATA OGGETTO

18 01.08.2001 Art. 26, comma 2, lettera e) e Articolo 38, comma 2, del regolamento del decentramento. Bilancio di previsione 2002
e triennale 2002-2004. Individuazione priorità. segnalazione modifiche al programma finanziario per attività circo-

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

scrizionali

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

19 41-.08.2001 Art. 26 del regolamento del decentramento. Ipotesi di rilocalizzazione campeggio malga “Mezzavia”. Osservazioni

20 01.08.2001 Art. 30, comma 1, del regolamento del decentramento. Assegnazione sede al neocostituito gruppo giovani “Gecko”

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

di Sopramonte. Proposta.

21 08.08.2001 Art. 26, 2° comma, lettera c) del regolamento del decentramento. Approvazione documento “proposte di variante al

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

piano regolatore”.

22 21.08.2001 Art. 27, comma 1, lettera a) del regolamento del decentramento. Marciapiede lungo la s.p. 85 del Monte Bondone.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

progetto esecutivo. Parere.

23 21.08.2001 Art. 30, comma 1, del regolamento del decentramento. Assegnazione a varie associazioni socio-culturali di Cadine
locali ad uso sede sociale posti negli edifici Cento Civico Sociale - casa ex Colombini - Paissan, complesso immobi-

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

liare Itea e ex magazzino stradini in Cadine. Proposta.

24 21.08.2001 Art. 26, del regolamento del decentramento. Suggerimenti per la semplificazione dell’iter burocratico e l’ottenimen-

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

to di eventuali incentivi per interventi che rientrano negli obiettivi del Patto Territoriale

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

Elenco delibere Consiglio Circoscrizionale n. 3 “Bondone”

ELENCO DELIBERE CONSIGLIO CIRCOSCRIZONALE  N. 3 “BONDONE”

In questi ultimi anni stiamo
assistendo ad un continuo au-
mento dei veicoli a motore
con il risultato che da una par-
te vede ed evidenzia un note-
vole progresso economico,
ma dall’altra mette in risalto
la fragilità di un sistema viario
urbano ed extraurbano, non-
ché autostradale pensato in
altri tempi. Adeguare la viabi-
lità di una città cresciuta nel
corso dei secoli o “spianare”
parti di montagna per ricava-
re parcheggi diventa opera
quasi impossibile. Per questi
ed altri motivi la politica pro-
vinciale e comunale, al fine di
consentire ed agevolare la
mobilità delle persone, crede
ed investe molto nel traspor-
to pubblico. Unitamente ad
un piano per il miglioramen-
to della rete viaria provincia-
le, la P.A.T. ed il Comune di

autobus che si stanno rea-
lizzando a Trento;

- l’aumento dei mezzi di
trasporto pubblico e il rin-
novo del parco macchine
per offrire maggior com-
fort e sicurezza.

L’attenzione che il trasporto
pubblico riserva alle fasce più
deboli, al risparmio energetico
e al contenimento dell’inqui-
namento atmosferico, merita
di essere contraccambiato al-
meno con il suo utilizzo.

Per questo la nostra Circoscri-
zione vuole lanciare attraver-
so questo notiziario un appel-
lo all’utilizzo del  mezzo di tra-
sporto pubblico e, a tal fine,
riportiamo, per Vostra oppor-
tuna conoscenza, le tabelle
orario dei NUOVI SERVIZI di
trasporto pubblico, che ci

Trento sta cercando di offrire
un buon servizio di trasporto
pubblico a costi (per l’utenza)
relativamente bassi. Qualche
esempio merita di essere
evidenziato:
- tessere annuali per stu-

denti che possono essere
ottenute fino alla conclu-
sione degli studi superio-
ri, al prezzo di £ 100.000
per famiglia (se in un’uni-
ca famiglia ci sono più
studenti le 100.000 £ di
spesa annua sono suffi-
cienti a far viaggiare tutti
gli studenti di quella stes-
sa famiglia);

- l’ipotesi che si sta sempre
più rendendo concreta di
una metropolitana di su-
perficie per dare respiro
alla Città Capoluogo;

- la linea “forte” nord-sud e
le corsie preferenziali per

sembrano più utili a livello cir-
coscrizionale nella speranza
che si possa dimostrare, (CON
UN MAGGIORE UTILIZZO
DEL SERVIZIO), la necessi-
tà di mantenere il servizio ri-
chiesto, il suo gradimento e
quindi, al termine del perio-
do sperimentale, ottenere la
definitiva conferma del ser-
vizio avviato. E’ doveroso co-
municare che nei primi due
mesi di sperimentazione,
questo nuovo servizio “in-
ventato” per soddisfare so-
prattutto le necessità di Vi-
golo Baselga,  non è stato so-
stenuto da un’utenza che si
possa ritenere numerica-
mente sufficiente. Ciò po-
trebbe trovare giustificazio-
ne, e lo speriamo, dalla man-
canza di una capillare infor-
mazione, che solo oggi siamo
in grado di colmare.

… A SPASSO PER LA CIRCOSCRIZIONE CON IL BUS!!!
L’AZIONE FORTE E CONCRETA, MESSA IN CAMPO DAL GOVERNO PROVINCIALE E DALL’AM-
MINISTRAZIONE COMUNALE, IN TEMA DI TRAFFICO E TRASPORTO PUBBLICO, VA SOSTE-
NUTA INNANZITUTTO CON L’UTILIZZO DEI SERVIZI OFFERTI.
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… inverno 2001-2002 alle Viote non si paga più l’ingresso alle piste del fondo, si paga solo il parcheggio
della macchina, quindi chi andrà alle Viote con lo Skibus sarà trasportato gratuitamente e scierà gratui-
tamente mentre chi preferisce le piste di discesa potrà ottenere l’abbonamento stagionale scontato del
50% se residente nel Comune di Trento e se acquistato entro il 31/12/2001…
Che occasione! durante le vacanze di Natale e nei fine settimana, specialmente per i più giovani, se…
ovviamente ci sarà la neve!!

Il Presidente  della Commissione Informazione e Studio dei Regolamenti
Fabiano Segata
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PATTO TERRITORIALE: LA CIRCOSCRIZIONE SUGGERISCE
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 24

OGGETTO: ARTICOLO 26, DEL REGOLAMENTO DEL DE-
CENTRAMENTO. SUGGERIMENTI PER LA
SEMPLIFICAZIONE DELL’ITER BUROCRATICO
E L’OTTENIMENTO DI EVENTUALI INCENTIVI
PER INTERVENTI CHE RIENTRANO NEGLI
OBIETTIVI DEL PATTO TERRITORIALE.

Il Consiglio circoscrizionale n. 3

ricordato che per regolamento gli è demandata fa potestà di fornire
indicazioni sull’adozione di provvedimenti di carattere generale in
ordine alle linee di sviluppo dei proprio territorio; atteso che attra-
verso lo strumento del “Patto Territoriale” sono previsti interventi
volti a riqualifIcare, in forma partecipata, l’intera zona Monte Bon-
done; visto e valutato l’allegato documento contraddistinto dalla
lettera B) elaborato d’intesa con la commissione circoscrizionale al
“Territorio - Ambiente e Sviluppo Economico”; richiamato l’artico-
lo 35 dei T.U.L.R.O.C., approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L e s.
m. e i; visto, l’articolo, 54, dello Statuto comunale, approvato e da
ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni consiliari n. 25
dei 09.03.1994 e n. 50 dei 21.03.1995; visto l’articolo 26 dei regola-
mento dei Decentramento, approvato con deliberazione consiliare
n. 38 dei 16.03. 1999 e s. m. e i.; a seguito di votazione palese, verifi-
cata dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori: consiglieri pre-
senti e votanti n. 10 (dieci), maggioranza n. 7 (sette), favorevoli n. 10
(dieci), contrari nessuno, ad unanimità

d e I i b e r a

- Approvare l’allegato documento contraddistinto dalla lettera
alfabetica B) che forma parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione.

./././././

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO CIRC.LE IL PRESIDENTE
-  Pasolli rag. Giuseppe  - - Biasioli Paolo -

DOCUMENTO ALLEGATO B)

SUGGERIMENTI MIRATI A FAVORIRE IL CONTENIMENTO, DEI
TRIBUTI LOCALI A CARICO DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO
NUOVI INVESTIMENTI NELL’AMBITO DEL PATTO TERRITORIALE
E A CARICO DI QUEI CITTADINI CHE CON INVESTIMENTI PROPRI
FACILITANO IL MIGLIORAMENTO E IL RECUPERO DELL’ AREA IN-
TERESSATA AL PATTO TERRITORIALE.

PROPOSTE PER L’ARMONIZZAZIONE DEGLI STRUMENTI URBA-
NISTICI ED EDILIZI COMUNALI E PER L’ELABORAZIONE DI RE-
GOLAMENTI EDILIZI, ABACHI TIPOLOGICI, PIANI COLORE ECC.
DA CONCERTARE TRA LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICIIE DEL
PATTO AL FINE DI PRESERVARE E PROMUOVERE LE TIPICITA’
COSTRUTTIVE LOCALI.

Nell’intento di favorire al massimo il coinvolgimento e la partecipa-
zione di tutta la Popolazione residente nell’area del patto territoria-
le al rilancio socio-economico del M. Bondone e nel perseguire il
miglioramento dell’area con il recupero ambientale, paesaggistico
e viabilistico, il Consiglio della Circoscrizione N° 3 del Bondone, su
proposta della Commissione Territorio e Ambiente, nel condivide-
re quanto già approvato dal Consiglio Comunale di Trento (vedi
esonero I.C.I. e tassa per smaltimento dei rifiuti solidi per le
ristrutturazioni delle strutture ricettive) sottopone all’attenzione del-
l’Amministrazione Comunale e al Tavolo di lavoro “ENTI LOCALI”
insediato dal Tavolo di concertazione del Patto Territoriale nella
seduta dei 19/07/2001, una serie di indicazioni che si ritengono
applicabili anche in fasi differenziate e che saranno utili per il
raggiungimento degli obbiettivi previsti del Patto Territoriale

INTERVENTI DA PROMUOVERE E DA INCENTIVARE MEDIANTE
L’ESONERO DI ONERI E CON LA SOSPENSIONE TEMPORANEA O
LA RIDUZIONE DI TRIBUTI LOCALI. (ONERI PER OPERE DI
URBANIZZAZIONE I.C.I., TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI, ECC.):
• Per favorire la riduzione dei consumi di acqua potabile promuo-

vere la realizzazione di serbatoi interrati per l’accumulo dell’ac-
qua piovana. (da incentivare eliminando o riducendo ì costi della
perizia. geologica necessaria e/o eliminando o riducendo i costi
per lo smaltimento dell’acqua consumata)

• Introdurre forme di agevolazione per garantire lo sfalcio e la pu-
lizia dei prati di montagna (es. contributi anche ai privati e non
solo ai contadini , individuazione di un soggetto che stimoli le
operazioni di fienagione e acquisti il fieno, si potrebbe pensare ai
gestori delle malghe, ai proprietari di cavalli e alle aziende
zootecniche rientranti nell’area del patto; attuando quanto pro-
posto nel punto seguente)

• Introdurre, con strumento urbanistico, la possibilità di recuperare i
manufatti di montagna (baiti) che, se diroccati ed ubicati in zona di
rispetto, oggi non possono essere ricostruiti. (niente oneri e I.C.I.)

• Favorire la realizzazione di garage togliendo gli oneri per opere di
urbanizzazione per quelli da costruire in superficie e sospenden-
do per 3 anni l’I.C.I. per quelli da realizzare sotto terra che già
godono dell’assenza di oneri di urbanizzazione. Aumentare le fa-
sce di rispetto dei centri storici o consentire deroghe, ove possibi-
le, per incentivare la realizzazione di garage nelle immediate vici-
nanze dei centri storici che dovrebbero essere recuperati in tutti i
loro aspetti originari.

• Stimolare l’utilizzo, ai fini abitativi, dei centri storici e dei nuclei di
antica origine favorendo a tal fine il recupero e il cambio di desti-
nazione delle volumetrie un tempo utilizzate come are, antane e
fienili senza richiedere oneri di urbanizzazione sovraguardando
standard minino di qualità.

• Incentivare il riordino e il recupero delle facciate dei centri storici
e dei nuclei di antica origine sospendendo per almeno 3 anni l’
I.C.I.. e la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi.

• Consentire agli artigiani e commercianti, nonché ai fornitori di ser-
vizi, le stesse agevolazioni di cui beneficeranno le strutture ricettive
del turismo. Con particolare riferimento al reinserimento, nei nu-
clei storici, di quelle piccole attività artigianali o commerciali oggi
abbandonate, (calzolai, piccola lavorazione del legno e della pa-
glia, ceramiche, vendita di piccoli oggetti ecc) auspichiamo la sem-
plificazione dell’iter burocratico e la previsione di deroghe alle at-
tuali normative che stabiliscono altezze minime rapporto spazio-
luce-aria, ecc., per consentire, a tal fine, l’utilizzo degli avvolti che
nei centri dei sobborghi potrebbero essere reperiti con facilità.

INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI DA ESEGUIRE AL-
L’ESTERNO E DA “PREAPPROVARE” PER OTTENERE LA SEMPLI-
FICAZIONE PER L’OTTENIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE. IN-
TRODUZIONE DI ALCUNE NECESSITA’ OGGI NON CONCESSE:
• Staccionate, comignoli, infissi, pavimentazioni, intonaci, tinteg-

giature, ringhiere, parapetti, balconi, scale, velux in falda, manto
di copertura.

• Concedere con pre-approvazione, la realizzatone di depositi per
attrezzature agricole con volumi limitati, metrature e tipologie
standardizzate. La concessione potrà essere subordinata alla re-
golare e costante pulizia di tutta la proprietà, per cui è stata richie-
sta, e il controllo potrebbe essere esercitato dagli operatori am-
bientali (custodi forestali).

• Concedere, con pre-approvazione, l’autorizzazione alla realizzazio-
ne di 1 legnaia (fuori volume) per ogni P.ed. con i volumi necessari
alle singole p.m. (alloggi) che compongono la P.ed. tipologia stan-
dardizzata e rilascio dell’autorizzazione condizionato all’effettivo
utilizzo di legna da ardere. Il controllo potrebbe essere eseguito
periodicamente dai funzionari del Comune o dai Vigili urbani

• Introdurre una formula che semplifichi incentivi e faciliti le opera-
zioni per il recupero e il rifacimento dei muri di pietra, costruiti a
secco. (attualmente la burocrazia e i costi elevati costringono i pro-
prietari di campagne recuperate con i tipici terrazzamenti, a lascia-
re i muri crollati o pericolanti in stato di abbandono, qualche volta
a rifarli in cemento armato e più frequentemente ad asportare i
sassi e a lasciare tra i due livelli delle semplici “rampe”.)
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VARIANTE AL PRG 2001
Il giorno 04 dicembre 2001, il
Consiglio Circoscrizionale ha
discusso la proposta di va-
riante al PRG del Comune di
Trento. Contrariamente a
quanto riportato sui giornali
locali, la discussione soprat-
tutto all’interno del Consiglio
è stata pacata e costruttiva e
si è potuto ragionare in ter-
mini propositivi con la Giun-
ta Comunale rappresentata
dal Vicesindaco ed Assessore
all’Urbanistica dott. Andreat-
ta, dall’Assessore all’Istruzio-
ne Pegoretti e con la presen-
za dell’ arch. Codolo, dirigen-
te del Servizio Urbanistica.
Prima del Consiglio e non du-
rante, la Vice Presidente San-
dra Aschieri, ha presentato le
proprie dimissioni, perché in
disaccordo con alcune scelte
urbanistiche che si andavano
ad adottare. Per permettere
una maggior comprensione
di ciò che si è discusso e per
capire il perché dell’esito del-
le votazioni, che ha visto un
parere favorevole accompa-
gnato da osservazioni da par-
te di 7 consiglieri, 1 asten-
sione e 2 voti contrari, abbia-
mo deciso di pubblicare i due
documenti presentati all’ in-
terno del Consiglio, non do-
po aver chiarito in sintesi
cosa proponeva la proposta
di variante presentataci.
La proposta di variante, oltre
alle ben note soluzioni per ciò
che riguarda l’asta dell’ Adige
(area Michelin, ospedale ecc.)
propone per il nostro territo-
rio:
1) L’area artigianale di Cadi-

ne, posizionata  di fronte
alle case Itea, attualmente
classificata a zona d1b e di
complessivi mq 68.000,
che fino all’entrata in vigo-
re della nuova variante al
PRG, prevede un rappor-
to di copertura massimo
Rc 50% (ovvero ogni 1.000
mq di terreno è possibile
realizzare 500 mq di ca-
pannone coperto), un in-
dice di utilizzazione fon-
diaria mq/mq 1 (il che vuol
dire che può essere realiz-
zato su due piani), altezza
massima dei capannoni m
12,50, il che significa la
possibilità di  realizzare
una volumetria di circa

400.000 mc,. Tale zona ora
verrà  divisa in due:

A) una parte destinata a zona
c3 di circa 19.500 mq (area
Gambarotta), dove si pre-
vede, tramite piano attua-
tivo, la cessione a titolo
gratuito di 8.500 mq dove
realizzare scuola elementa-
re e scuola materna, e sul-
la parte rimanente la pos-
sibilità per il privato di rea-
lizzare volumetrie a scopi
prevalentemente residen-
ziali per complessivi 24.000
mc.

B ) la parte rimanente dell’area
artigianale viene indicata
come zona d4a , zona per
laboratori artigianali e per
servizi avanzati alle impre-
se, sulla quale il rilascio del-
la concessione edilizia è su-
bordinato all’ approvazio-
ne di un piano attuativo nel
rispetto dei seguenti indici:

distanza minima dalla viabili-
tà principale m 10, rappor-
to di copertura massimo
40%, indice di utilizzazione
fondiaria mq/mq 0,8, altez-
za massima degli edifici m
10,50.

2) Viene tolta, alla luce delle
nuove proposte, la vecchia
previsione dell’ area scola-
stica a Cadine vicino alla
Cassa Rurale.

3) Una nuova area artigiana-
le, di circa 25.000-30.000
mq,  dietro lo stabilimento
Segata , classificata come
zona d2c, zona produttiva
del settore secondario di
nuovo impianto di livello
locale, destinata ad attività
artigianali , sulla quale l’
edificazione è subordinata
all’esistenza di un piano
attuativo per insediamenti
produttivi redatto nel ri-
spetto dei seguenti indici:
rapporto di copertura 40%,
indice di utilizzazione ter-
ritoriale mq/mq 0,60, altez-
za massima m 8.

4) L’allargamento del perime-
tro della zona c2 in loc.
Alara, per permettere di
avere una migliore viabili-
tà interna alla lottizzazione
e per sbloccare una situa-
zione ferma da ormai 10
anni.

5) Togliere alcune previsioni
di verde pubblico in loc.

Dossolo a Sopramonte e
sul Dos Grum ripristinando
il verde agricolo nel primo
caso e zona a bosco nel se-
condo caso.

6) Previsione di un parcheg-
gio su un lotto comunale di
circa  3.000 mq al centro
TRILACUM

7) Previsione dell’ allarga-
mento della zona sportiva,
per circa 2.500mq, in pros-
simità del centro equitu-
ristico sorto vicino al Pal-
loncino Rosso.

Ora proponiamo in forma in-
tegrale il documento dei sette
Consiglieri che hanno dato
parere favorevole e quello dei
due Consiglieri che hanno
espresso parare contrario

OSSERVAZIONI ALLA
VARIANTE AL PRG 2001
La variante al PRG del Comu-
ne di Trento, oltre ad aver avu-
to un iter abbastanza lungo,
era partita forse con qualche
aspettativa maggiore, almeno
per quanto riguarda il nostro
territorio. Seppur i tempi stretti
per osservarla, essa è stata og-
getto di un’attenta analisi da
parte della Commissione Cir-
coscrizionale e da parte del
Consiglio Circoscrizionale.
Senza voler essere lunghi nel-
l’esprimere un giudizio, rite-
niamo in ogni caso che la va-
riante, soprattutto per quel che
riguarda l’asta dell’Adige e per
alcune proposte di posizione
d’alcune strutture (ospedale,
carceri, area Michelin ecc..), sia
da ritenersi estremamente cor-
retta e che giunga dopo un in-
teressante lavoro d’approfon-
dimento.
Per quanto riguarda gli inter-
venti richiesti e le novità di ca-
rattere normativo che possono
avere riflessi sulla nostra zona,
riteniamo che vada espresso un
giudizio positivo soprattutto
per quanto riguarda:
- la prospettiva di una zona

da utilizzare per il nuovo
edificio scolastico di Cadi-
ne e la possibilità prevista,
vista la disponibilità di 8500
mq di collocarci altre strut-
ture (leggasi scuola mater-
na).

- La previsione di una nuova
area artigianale D2c, a Ca-

dine, che potrà dar risposta
alle richieste degli artigiani
locali.

- La riperimetrazione della
zona c3 in loc. Alara, a So-
pramonte, che con la pre-
visione di una nuova viabi-
lità interna permetterà lo
sblocco di una situazione
ferma ormai dal 1990.

- La non previsione, come
ventilato, di un centro di
rottamazione nella cava
Italcementi.

- La previsione dell’articolo
36 bis riguardante gli inter-
venti di recupero dei sot-
totetti nelle zone B, purché
questo sia accompagnato
da una viabilità ed una pre-
senza di parcheggi adegua-
ta.

- La riduzione degli indici,
secondo l’art 65,4 comma
bis, nelle zone F1. zone di
attrezzature pubbliche e di
uso pubblico di interesse ur-
bano.

Accanto a questo, come parte
integrante del presente docu-
mento, vogliamo fare alcune
osservazioni che chiediamo
siano attentamente valutate
per un inserimento nella fase
di discussione del PRG che
avverrà la prossima settimana
in Consiglio comunale, oppu-
re in fase di seconda adozio-
ne, se si vorrà avere in quella
fase un giudizio ancora positi-
vo. Ribadendo per altro la va-
lidità di tutti i documenti fino
ad ora presentati, osserviamo
che:

1)  Con la proposta di previ-
sione della zona D4a (art 48
bis) si sia puntato ad una
riconversione dell’area e
non ad una sua riqualifica-
zione, raggiungendo il solo
obiettivo di ridurre gli indi-
ci previsti dalla preceden-
te zona D1b, ma preveden-
do indici volumetrici co-
munque superiori a quelli
previsti per la nuova zona
artigianale D2c.Per quanto
riguarda la proposta di
riqualificazione dell’area si
rimanda alla delibera n 25
allegato B.

2) Si valuti l’opportunità di
aumentare l’indice di utiliz-
zazione territoriale da 0,60

Dicembre 15-01-2002, 16:325



6 Trento Notizie

VARIANTE AL PIANO REGOLATORE
Dichiarazione di voto
Consiglieri Agostini Graziano, Segata Fabiano

a 0,80 nelle zone D2c pre-
viste dal comma 5 dell’arti-
colo 46 riducendo la super-
ficie a 20000 mq .

3) Non abbiamo nessuna no-
tizia, se non nel Pusg, della
volontà di definire un’area
alternativa al Campeggio di
Malga Mezzavia e di dare
una risposta concreta all’in-
dividuazione di una zona
termale-alberghiera a So-
pramonte. Possiamo accet-
tare che queste due aree si-
ano inserite nel Patto Terri-
toriale, ma chiediamo alla
Giunta comunale un impe-
gno concreto in tal senso e
che , nell’eventualità non
dovessero entrare o il patto
territoriale dovesse fallire,
siano inserite nella varian-
te anticipatoria, in quanto
giudicate comunque strate-
giche.

4)  Riteniamo indispensabile
l’inserimento, al di là della
copertura a bilancio, della
rotatoria più parcheggio
sulla strada provinciale di
Sopramonte per i motivi
più volte accennati (limita-
zione della velocità, capo-
linea autobus ecc…). Chie-
diamo inoltre di capire se
ciò è in contrasto con la
fascia di rispetto del Cen-
tro storico di Dossolo.

5) ribadiamo la necessità di
aree parcheggio all’interno
dei centri storici , come più
volte richiesti. Del resto al-
cuni, come a Cadine pres-
so il Parco, a Baselga pres-
so la zona S. Martino, a
Vigolo presso la Casa Can-
toniera sono stati indivi-
duati su terreni pubblici. E’
una necessita individuarli a
meno che non si affermi
che per avere un prg più
flessibile , non si cerchino
prima le coperture finan-
ziarie e poi si attuino dero-
ghe urbanistiche.

6) Per quanto riguarda Ca-
panna Viotte , riteniamo
vada tolta l’attuale previ-
sione urbanistica , per i
motivi più volte evidenziati
da questo Consiglio, in
quanto essa troverà collo-
cazione altrove ed all’inter-
no dei Patti Territoriali.

7) Seppur convinti che diffi-
cilmente potrà trovare col-
locazione in questa varian-
te il ragionamento sullo
spostamento della strada

statale a Vigolo Baselga, ri-
teniamo che debba essere
tenuto presente in fase di
predisposizione del PUSG
per un suo definitivo inse-
rimento nella revisione ge-
nerale del PRG.

8) Vi sono poi accanto ad al-
cune ridefinizioni del ver-
de pubblico che ci sembra-
no tutto sommato plau-
sibili seppur con qualche
chiarimento in ordine alla
tutela del Doss Grum, e sul
fatto che si sia eliminato
completamente il verde
pubblico in loc. Dossolo la-
sciando però il verde sotto
la strada delle Piazze (si
poteva fare metà per par-
te), alcune previsioni di cui
fino alla presentazione del-
le carte non eravamo a co-
noscenza, e sulle quali ci
sentiamo di richiamare la
Giunta Comunale ad una
questione di metodo. Non
ci si può chiedere di indi-
viduare alcune priorità e
poi ritrovarcene altre che
proprio vere priorità non lo
sono. Ci riferiamo:

- alla previsione di un par-
cheggio presso il Centro
sportivo Trilacum, per la
quale dichiariamo, nella so-
stanza e non nel metodo, un
giudizio non negativo anche
perché il terreno viene già di
fatto utilizzato come par-
cheggio, evidenziando co-
munque che in fase di rea-
lizzazione sia tenuto presen-
te il luogo dove viene a col-
locarsi

- alla previsione dell’allarga-
mento della zona sportiva
(leggasi centro equituristico)
in quel di Baselga del Bon-
done per il quale non rite-
niamo sussista, anche alla
luce dei passaggi effettuati in
questo Consiglio, i presup-
posti di urgenza. Eventual-
mente questo, alla pari del
campeggio e del Centro Ter-
male, potrà essere valutato
all’interno del patto territo-
riali del Bondone.

9) Chiediamo che sull’am-
pliamento dell’area D1b
presso lo stabilimento Se-
gata si trovi il modo per-
ché esso sia vincolato al-

l’ampliamento delle attivi-
tà dello stabilimento e non
all’insediamento di altre
attività.

Sulla base di quanto sopra
esposto, tenendo in eviden-
za anche una valutazione di
carattere generale, esprimia-
mo un giudizio positivo a
questa proposta di variante,
indicando in questo un aper-
tura di credito verso l’Ammi-
nistrazione comunale, chie-
dendo però che da qui a mag-
gio siano date delle risposte
(positive) alle osservazioni
sopra menzionate se si vorrà
avere un ulteriore giudizio
positivo. Ci dichiariamo inol-
tre a disposizione in qualsia-
si momento per eventuali
chiarimenti.

Firmato da
Biasioli Paolo,
Gubert Leone,

Baldessari Luca,
Baldessari Gianni,

Tonini Vittorio,
Linardi Virgilio,
Rizzo Salvatore

Avendo lavorato molto nella
fase di elaborazione delle pro-
poste, nell’interesse delle co-
munità circoscrizionali princi-
palmente; ma facendo molta
attenzione all’interesse genera-
le comunale, il voto sulla va-
riante anticipatoria al P.R.G.
assume per noi un notevole si-
gnificato. Infatti siamo chiama-
ti a dare un parere su una pro-
posta di variante che il Comu-
ne di Trento ha elaborato per
tutto il Comune, ma che ha vi-
sto concentrare lo sforzo mag-
giore sull’asta dell’Adige dove
i problemi irrisolti andrebbero
a coinvolgere e danneggiare
migliaia di Cittadini. Ci sentia-
mo di ringraziare tecnici e Am-
ministratori per lo sforzo pro-
fuso, per l’impostazione data e
per la strategia di pianificazio-
ne messa in atto che garantirà
alla nostra Città di essere vivi-

bile e di  fornire ai suoi cittadi-
ni ed suoi ospiti una buona
qualità della vita. Non vi  sa-
rebbero dubbi quindi se si do-
vesse votare solo per la piani-
ficazione del fondo valle o se
si potesse votare separata-
mente per la variante della Cit-
tà e poi per quella dei sobbor-
ghi,  ma purtroppo il parere va
dato sulla variante comunale
generale. Ecco allora spiegato
perché, per noi, diventa signi-
ficativo questo voto che ci por-
terà ad esprimere un parere
negativo in quanto la variante
anticipatoria, tenuto conto
della complessità delle proble-
matiche che coinvolgono il
territorio del Bondone, vedi
suo rilancio turistico, era, e ri-
mane, la tappa fondamentale
della legislatura e dell’impegno
assunto per il bene collettivo.
- le proposte elaborate in due

anni di lavoro intenso con
confronti a volte difficili
sembrano essere rimaste
lettera morta e solo per il
sobborgo di Cadine si po-
trebbe esprimere un pare-
re favorevole, ma condizio-
nato all’impegno di elabo-
rare un ulteriore migliora-
mento della proposta di
riqualificazione della vec-
chia area artigianale e all’in-
serimento dell’indispensa-
bile parcheggio. Per quan-
to riguarda l’utilizzo del-
l’area ex Gambarotta, desti-
nato in parte al nuovo polo
scolastico e in parte a zona
residenziale condividiamo
il compromesso raggiunto
e riteniamo che questa sia
la scelta che più va incon-
tro alle necessità, economi-
che, urbanistiche e sociali,
della Comunità.
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- la nuova zona artigianale
soddisfa le richieste della
Circoscrizione, ma necessi-
terebbe di una maggiore at-
tenzione alla viabilità, in par-
ticolare all’innesto con la
strada provinciale del Bon-
done, per problemi di sicu-
rezza e dovrebbe essere limi-
tata all’area che i tecnici co-
munali, alla presenza del-
l’Assessore all’Urbanistica, ci
avevano prospettato nell’in-
contro del 25/07/2001 e che
non  dovrebbe dovuto supe-
rare i 20.000 mq di superfi-
cie. Tra l’area Segata e la
nuova zona artigianale ri-
maneva un’area verde a di-
sposizione di eventuali ri-
chieste di ampliamento del-
l’Industria Segata S.P.A. Ci
chiediamo perché in fase di
stesura del piano quest’area
è entrata a far parte della
nuova zona artigianale mi-
nacciando di penalizzare
un’Azienda in forte espan-
sione?

- per Vigolo Baselga si era ri-
chiesto l’inserimento,  rite-
nendola indispensabile, di
una viabilità alternativa a
quella attuale vuoi per mo-
tivi di sicurezza e vuoi per
motivi di vivibilità. Per que-
sto piccolo borgo, già da
qualche anno si è pianifica-
to forse un esagerato au-
mento demografico, perché
non si vuol  pianificare an-
che le infrastrutture ade-
guate? Si vedono invece ac-
colte le istanze di centri
sportivi che possono anche
essere condivise, ma che
dalla Circoscrizione non
sono passate e hanno il sa-
pore della sanatoria!!! ( vedi
centro Trilacum e centro di
equitazione a Vigolo Ba-
selga).

- Baselga del Bondone non
ha dei grossi  problemi di
pianificazione urbanistica
servirebbero solo alcuni
aggiustamenti correttivi.
Qualche cosa è stata fatta,
ma serve altro vedi i par-
cheggi e la seria  previsione
del collegamento stradale
con Vigolo Baselga. Que-
st’ultimo, infatti, non è an-
cora servito dal servizio di
trasporto pubblico e ciò
può essere dato, senza che
penalizzi l’utenza di Baselga

del Bondone e di Sopra-
monte, solo con il collega-
mento viario tra Baselga e
Vigolo.

- Il Paese di Sopramonte è il
grande trascurato da questa
previsione urbanistica.
Sono stati chiesti parcheggi
a favore di un centro che sta
scoppiando: da un lato, giu-
stamente, si fa pressione
affinchè vengano recupe-
rate ed abitate le vecchie
case del centro storico e dal-
l’altro, non prevedendo par-
cheggi ai margini dei nuclei
più vecchi, si consente, di
fatto, di lasciare le macchi-
ne ovunque e la situazione
si aggrava in quei periodi in
cui le attività commerciali-
alimentari possono tenere
aperti i battenti anche nei
giorni  festivi garantendo un
ottimo servizio ai residenti e
attirando molti clienti  non
abituali che contribuiscono
al congestionamento del
traffico.

- è stato chiesto l’inserimen-
to di una rotatoria all’ingres-
so del Paese per dare “digni-
tà” alla porta del sobborgo,
per una maggiore sicurezza
stradale (si potrebbe ridur-
re la velocità sulla provin-
ciale. Il M. Bondone quan-
do avrà acceso tutti i moto-
ri porterà molto traffico at-
traverso il Paese) e per to-
gliere dal centro il transito
degli autobus. Anche questa
richiesta non è stata consi-
derata come quella di trac-
ciare una fascia-corridoio
che, con dei vincoli consen-
ta, in  futuro, di  poter pre-
vedere e di realizzare una
soluzione viabilistica che
salvaguardi l’integrità del
Paese.

- di contro dobbiamo registra-
re, proprio dove si era pre-
visto la rotatoria di cui sopra
con annesso parcheggio a
servizio del centro e di Dos-
solo,  il cambio di destinazio-
ne urbanistica da verde pub-
blico a verde agricolo senza
fare la minima attenzione
alle richieste della Circoscri-
zione. Riteniamo che ciò
non sia serio, fra due o tre
anni riproporre un’ulteriore
cambio di destinazione su
parte della medesima area.

(La previsione di fascia di ri-
spetto dei centri storici con-
sentono la realizzazione di
parcheggi ed eventualmen-
te della rotatoria senza ulte-
riori varianti?)

- Come mai, l’altra zona desti-
nata a verde pubblico non è
stata cambiata? Quali sono
le sue destinazioni previste?
Non era forse meglio una ri-
duzione parziale delle due
zone v.p. piuttosto che eli-
minarne completamente
una?

- l’ampliamento delle perti-
nenze dell’area sportiva (pa-
lestra) e la strada che dalla
stessa area sportiva (70-80
m.l.)  potrebbe sgravare dal
traffico un nucleo di antica
origine non è stata presa in
considerazione. Perche?

- l’attesa area termale-alber-
ghiera e lo spostamento del
campeggio di M. Mezzavia,
si dice, verranno inseriti nel
patto territoriale del M. Bon-
done. Anche su questo non
vogliamo nascondere le no-
stre preoccupazioni, infatti
dagli ultimi incontri avuti
con l’Assessore Grasselli non
siamo riusciti ad avere alcu-
na garanzia in merito. Nes-
suna notizia è trapelata sui
contenuti delle schede che il
Comune di Trento ha invia-
to entro il 15/11/2001 alla So-
cietà di consulenza del Pat-
to per la sua approvazione e
per l’inoltro della richiesta di
contributo. Le notizie che
invece si leggono spesso
sono quelle riferite all’esbor-
so di danaro pubblico, di
area di riserva sulla Monta-
gna per eventuali nuovi po-
sti letto, sempre su terreno
pubblico, di costruzione del
bacino artificiale, (con serie
preoccupazioni per l’inco-
lumità dei Cittadini)  natural-
mente con soldi pubblici, di
utilizzo di acque pubbliche a
scopi sportivi (il documento
della Circoscrizione in me-
rito all’approvvigionamento
idrico probabilmente non è
stato letto) e infine la previ-
sione urbanistica della Ca-
panna Viote non viene cam-
biata anche se l’area su cui è
prevista è un’area di rispetto
per la presenza di pozzi e
sorgenti!!!

- ci sarebbero molte altre esi-
genze che non vogliamo
indicare, ma che rientrano
nei documenti approvati
dalla circoscrizione per cui
si rinvia alla lettura degli
stessi,  ma riteniamo che
quanto sopra esposto sia
sufficiente a motivare il pa-
rere negativo sulla variante
al P.R.G. anche perché met-
te in evidenza che lo sforzo
che l’Amministrazione co-
munale sta facendo per il ri-
lancio del M. Bondone, sfor-
zo che potrebbe essere con-
diviso solo a determinate
condizioni: vedasi il docu-
mento più  recente della
Circoscrizione in merito al
rilancio del M. Bondone in-
viato all’Amministrazione
comunale e al Tavolo di
Concertazione del Patto
Territoriale del Bondone, è
uno sforzo a senso unico in
cui viene invece trascurato
il ruolo di quel Paese che
nel Patto per il  rilancio del
Bondone vi dovrebbe en-
trare a pieno titolo.

Dispiace doverlo dire, ma la
Giunta comunale ha tradito le
nostre aspettative, se ritiene
avrà la possibilità di riconqui-
stare la nostra fiducia, ma per
il momento il nostro parere
alla variante è un parere nega-
tivo come preannunciamo
sarà un parere assolutamente
negativo anche il parere al bi-
lancio comunale. E’ chiaro che
da questo momento non ci
sentiamo più legati alla mag-
gioranza  comunale e, conse-
guentemente, se la maggio-
ranza Circoscrizionale voterà
a favore di una variante che
non prenda in considerazione
le richieste faticosamente ela-
borate, anche dalla maggio-
ranza della Circoscrizione.

I Consiglieri
Graziano Agostini

Fabiano Segata

Come si può notare co-
munque, al di là delle di-
chiarazione di voto, mol-
te delle osservazioni pre-
sentate nei due documen-
ti sono simili. Ai lettori la-
sciamo il compito di giu-
dicare sul nostro operato.

Dicembre 15-01-2002, 16:327
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Il giorno 10/12/2001 si è svol-
to il Consiglio Circoscriziona-
le, dove uno dei punti all’ or-
dine del giorno era la previ-
sione di bilancio 2002 e trien-
nale 2002-2004. Erano pre-
senti anche gli Assessori Po-
stal, Rudari e Grasselli.
Alla  Giunta Comunale, che
aveva proposto le voci ed i
tempi riportati nella tabella, è
stato fatto presente da parte
del Consiglio, come vi erano
altre priorità e una di queste,
analizzati anche i dati statisti-
ci riportati su questo notizia-
rio,  fosse la realizzazione del-
le scuole, un elemento fonda-
mentale per cui si richiedeva
uno sforzo  maggiore per an-
ticipare le voci riguardanti la
progettazione e la realizzazio-
ne della Scuola di Cadine.
L’assessore Rudari nel suo in-
tervento, dopo aver garanti-
to, a nome della Giunta la
volontà di realizzare l’opera,

Spese di investimento - triennio 2002 -2004
codice

bilancio
codice

investimento
Descrizione 2002 2003 2004

2040101 1495 scuola materna di Cadine - seprazione circuiti riscaldamento 0,00 15.494,00 0,00

2040206 1782 scuola elemtare Cadine - progetto 0,00 154.937,00 0,00

2040201 1782 scula elementare Cadine - lavori 0,00 0,00 2.427.347,00

2080101 2046 strada di accesso a Cadine dalla S.P. 85 del Bondone 0,00 877.977,00 0,00

2080101 2048 strada per il cimitero di Sopramonte - sistemazione 0,00 0,00 258.228,00

2040206 2085 scuola elementare a Sopramonte ristrutturazione -  progetto 103.291,00 0,00 0,00

2040201 2085 scuola elementare a Sopramonte ristrutturazione - lavori 0,00 2.943.804,00 0,00

2040101 2240 scuola materna Sopramonte drenaggi muri est 51.646,00 0,00 0,00

2060201 2276 Centro sportivo Trilacum rifacimento copertura in eternit 0,00 0,00 15.494,00

2080101 2301 Sistemazione e asfaltatura strade Bondone 180.760,00 0,00 0,00

2100101 2342 asilo nido Vigolo Baselga - rifacimento copertura 0,00 0,00 15.494,00

2100401 3251 ex ambulatori medici a Vaneze - rifacimento copertura 0,00 0,00 15.494,00

2080101 2398 strada della Coltura a Cadine - lavori di completamento 0,00 0,00 413.166,00

2010501 2413
ristrutturazione chiesetta del Vason - interventi di 
manutenzione straordinaria

154.937,00 0,00 0,00

Totale circoscrizione n. 3 BONDONE 490.634,00 3.992.212,00 3.145.223,00

ha chiarito che i tempi e quin-
di l’ inserimento della proget-
tazione della scuola di Cadine
nel 2003 e la sua realizzazione
nel 2004, sono dovuti ai tempi
necessari  per l’ approvazione
definitiva prevista a fine 2002
della variante al Prg. Inoltre ha
chiarito che vi è la volontà di
realizzare le sotto elencate
opere nel 2002, attingendo dai
fondi generali:
- i marciapiedi lungo la pro-

vinciale a Sopramonte nel
tratto fra la Piazza della
Pesa e l’ Albergo Alpino e
tra il bivio Petoci e la fer-
mata capolinea in loc
Maso Banal,

- la progettazione interna
agli uffici, sempre nel
2002, della strada previ-
sta nel Prg in loc. Molini
a Cadine,

- di ridisegnare entro fine
anno 2001, anche a se-
guito dei sopralluoghi

effettuati con il Presiden-
te ed i Consiglieri di Ca-
dine i parcheggi interni
alla piazza di Cadine in
modo che pur non va-
riando il numero di po-
sti auto si possa dare re-
spiro al sagrato della
Chiesa e permettere così
agli alunni della scuola
elementare di poter gio-
care sulla piazza stessa,
garantendo comunque
l’accessibilità, nella par-
te finale agli aventi dirit-
to. Nel contempo si cer-
cherà di recuperare altri
parcheggi attivando, se
possibile una convenzio-
ne con la Cassa Rurale
sia prima, che dopo la
ristrutturazione. Saran-
no pure realizzati alcuni
posti macchina all’ in-
gresso del parco vicino
alla cabina enel, senza
togliere aree verdi.

- Si è dichiarato disponibi-
le a trovare tutte quelle
forme che possono ac-
celerare la progettazione
e la realizzazione della
nuova scuola di Cadine
ed anticipare le cifre pre-
viste a bilancio qualora i
tempi della variante fos-
sero più veloci rispetto a
quanto preventivato.

- Ha sottolineato per altro
che ad aprile la Provincia
partirà con i lavori per la
realizzazione del proget-
to di attraversamenti pe-
donali sulla strada stata-
le a Vigolo Baselga.

Alla luce di quanto espresso
nelle voci di bilancio ed avu-
te le sopra menzionate ga-
ranzie il Consiglio con 9 voti
favorevoli e 2 contrari ha
espresso parere favorevole al
bilancio.

Bilancio di previsione
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI DUE ATTRAVERSAMENTI
PEDONALI SULLA S.S. 45 bis A VIGOLO BASELGA

1° passaggio pedonale
provenendo da Trento

2° passaggio pedonale
provenendo da Trento

DETTAGLIO 1° PASSAGGIO PEDONALE

DETTAGLIO 2° PASSAGGIO PEDONALE

COMUNE DI TRENTO
Servizio Reti

Ufficio Sviluppo Reti Comunali

Redatto da:
geom. ENIO DEMOZZI

Il Capo Ufficio
geom. REMIGIO TONONI

Il Dirigente del Servizio
geom. AUGUSTO FURLANI

DATI PROGETTO

Realizzazione opera PAT

Importo progetto circa L. 350.000.000
(€ 180.759,91)

Realizzazione anno 2002

RIVA DEL GARDA➞

BASELGA
DEL BONDONE
➞

VIGOLO

TRENTO ➞
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Quanti siamo? …i numeri sulla popolazione

Dicembre 15-01-2002, 16:3410
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Dalle tabelle elaborate dalla Commissione Informazione e Studio
dei Regolamenti e sulla base dei dati forniti dall’Ufficio Statistico del
Comune di Trento, un dato emerge evidente il saldo demografico
da molti anni nella nostra circoscrizione è in continuo aumento. In
soli otto anni si è avuto un incremento del 21,57 %, negli ultimi due
anni l’aumento è stato del 3% circa.  Solo Vigolo Baselga non ha
avuto un aumento significativo ma, come sappiamo, in quest’ulti-
mo sobborgo si sta discutendo su un’ampia zona C2 che in pochi
anni porterà al raddoppio della popolazione. Anche in altri paesi
circoscrizionali le zone C2 sono prossime alla edificazione, tutto
questo, impone al nostro Consiglio Circoscrizionale una attenta pro-
grammazione, in particolare in materia di P.R.G.

Un occhio di riguardo alla Tabella 2, dove si può notare che la fascia
dai 0-5 anni è aumentata del 19% rispetto all’attuale fascia scolare (scuo-
le elementari) ciò giustifica l’insistenza per una nuovo polo scolastico
a Cadine e la ristrutturazione dell’edificio esistente a Sopramonte.
Nella nostra circoscrizione anche il numero degli anziani sta aumen-
tando, come pure in tutta Italia, quindi, scelte future, dovranno ri-
spondere a nuove esigenze.
Nella Tabella 4 risaltano i  504 nuclei composti da una persona sola,
che rispetto al valore del 1997 (434), evidenzia un aumento del 14%,
il dato rapportato al totale delle famiglie è di circa del 29%. L’aumen-
to dei nuclei familiari rispetto al 1997 risulta essere dell’8%.

Commissione Informazione e Studio dei Regolamenti

Dicembre 15-01-2002, 16:3411
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Redatto da:
p.i. Mauro Patton
geom. Giancarlo Zanella

Il Capo Ufficio:
ing. Bruno Delaiti

Il Dirigenti di Servizio
ing. Danilo Trentini

PROGETTO ESECUTIVO MARCIAPIEDE
LUNGO LA SP 85  A SOPRAMONTE

COMUNE DI TRENTO
Servizio Viabilità
Ufficio coordinamento progettazione
e direzione lavori
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Realizzazione marciapiede lunghezza m. 330 m, larghezza 1,5
Realizzazione di due golfi autobus
Costo opera 700.000.000 milioni (361.519,82 €)
Approvato dal Consiglio Circoscrizionale con delibera n. 22 del 21/08/2001
Approvato dalla Giunta Comunale con delibera 306 del 29/10/2001

Il presente progetto prevede la realizzazione di un marciapiede della lunghez-
za complessiva di circa 330 metri per una larghezza costante di metri 1,5, con
inizio nelle immediate vicinanze dell’incrocio con la SP n. 85 del Bondone e la
strada delle Piazze fino alla via Sales.
Si rende necessaria la realizzazione di quest’opera pubblica per garantire un
agevole e sicuro transito pedonale agli utenti che dagli edifici residenziali,
posti sul lato Est della strada provinciale, sono costretti al transito sul ciglio
della SP del Bondone per portarsi sulla via Sales e conseguentemente verso il
centro del sobborgo di Sopramonte.
La realizzazione del percorso pedonale troverà ubicazione sul lato Est dell’at-
tuale sedime stradale.
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo e funzionale impianto di illu-
minazione con la posa di n. 12 punti luce nonché la completa regimazione
delle acque bianche su tutto il percorso dell’opera pubblica pedonale.

Dicembre 15-01-2002, 16:3613
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Il nostro circolo ha continuato la sua attività con lo spirito di
rinsaldare l’amicizia, creando spunti di interesse e svago.
A Natale del 2000 scambio di auguri nella sede addobbata,
ma ci siamo ricordati dei malati che hanno un Natale più tri-
ste del nostro.
Nel 50° anniversario di matrimonio sono stati festeggiati i
coniugi Filippi e in aprile i coniugi Tonina di Vigolo per il
loro 40°
In febbraio la festa dei Patroni è stata celebrata con la messa
al mattino e con un incontro festoso al pomeriggio.
Il torneo di briscola ha riscosso partecipazione, come la visi-
ta alla sala del Consiglio Regionale, al Museo Caproni e in
aprile al Museo Diocesano.
In aprile il Dott. Mazzantelli ci ha intrattenuti sul tema “L’an-
ziano come risorsa della Comunità”.
In maggio pellegrinaggio alla Madonna della Corona con
pranzo a Sirmione e visita alle Grotte di Catullo, purtroppo
in degrado.
Per l’attenzione del Gruppo La Regola abbiamo potuto gode-

Circolo Pensionati e Anziani di Cadine
re la mostra fotografica da esso allestita e immergerci in uno
squarcio di storia locale, visitando poi la Casa Cazuffi ora de-
gnamente ristrutturata.
In giugno, prima della pausa estiva, chiusura della sede, con
un rinfresco, con musica e tombola. Ogni trimestre si è poi
celebrata la festa dei compleanni.
A settembre per l’apertura sede, allestito dai coniugi Linardi e
dagli altri membri del Direttivo pranzo squisito, musica e lot-
teria.
In un incontro serale il Sig. Renato ci ha consentito di gustare
i filmini degli ultimi incontri, cui è seguito un documentario
sull’Euro.
Il 20 ottobre per soddisfare i golosi di pesce gita a Mozzacane
con visita ai vecchi frantoi locali.
L’11 novembre si sono festeggiati nuovamente i compleanni.
Si è poi fatta la castagnata.
Noi ci sforziamo di fare del nostro meglio per promuovere
iniziative valide a rendere solitudine e vecchiaia più serena e
coinvolgente. Ai pensionati ed anziani la risposta.

Domenica 28 ottobre 2001 è stato inaugurato a Cadine il nuovo Centro Civico. Sono intervenuti il Presidente della
Giunta Provinciale Lorenzo Dellai, il Sindaco di Trento Alberto Pacher, numerosi Assessori Comunali e il Presidente
della nostra Circoscrizione Paolo Biasioli. La  cerimonia, è stata allietata dai canti della Corale S. Elena, apprezzata
come sempre, e da un rinfresco, sembra, assai gradito.
Nello stabile troveranno spazi:

• Al piano terra la mensa scolastica
• Al 1° piano gli ambulatori dei medici di base e del pediatra
• Al 2° piano gli uffici comunali e la sede della Corale S. Elena
• Al 3° piano una sala multifunzionale.

Tali sistemazioni permetteranno, a breve, di soddisfare altre esigenze evidenziate nella delibera n° 23 del 21/08/2001 di
cui riportiamo in parte:

OGGETTO: Art. 30, comma 1, del regolamento del decentramento. Assegnazione a varie associazioni socio-culturali
di Cadine di locali ad uso sede sociale, posti negli edifici del Cento Civico Sociale - casa ex Colombini -
Paissan, Complesso immobiliare Itea e ex magazzino stradini in Cadine. Proposta.

     A seguito di votazione palese, verificata dal Presidente, con l’assistenza degli scrutatori: consiglieri presenti e votanti
n. 10 (dieci), maggioranza n. 7 (sette), favorevoli n. 10 (dieci), astenuti e contrari nessuno, ad unanimità

d e l i b e r a

proporre la concessione di locali di proprietà comunale o in disposizione da destinare a sede sociale, posti nei seguenti
edifici:

EX CASA COLOMBINI – PAISSAN P.P. EDD 41/1 – 42/2 – IN C.C. CADINE:
- locale posto a piano terra, ora ambulatorio medico, al Gruppo Giovani “OASI” di Cadine,
- locale posto a piano terra, ora Ufficio comunale, in comune al Gruppo “LA REGOLA” e “COMITATO FESTE” di

Cadine”.
EX MAGAZZINO STRADINI P.ED. 142 C.C. CADINE:

- Locale magazzino posto in piazza Chiesa al “COMITATO FESTE” di Cadine.
COMPLESSO IMMOBILIARE I.T.E.A. IN CADINE:

- locale posto a piano terra, ora sala sociale, all’”U.S. SORASASS” di Cadine,
- locali posti a piano terra e piano interrato, ora sede sociale dell’U.S. Sorasass di Cadine al CORPO V.V.F.F.

VOLONTARI della frazione.

Inaugurazione Centro Civico di CadineInaugurazione Centro Civico di Cadine
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Se dovesse succedere ci stiamo preparando
Circa un anno fa iniziava un
lungo periodo di piogge insi-
stenti su tutta l’Italia che pro-
vocarono diverse alluvioni
nel nord della stessa e prin-
cipalmente in Piemonte e in
Valle d’Aosta, dove per por-
tare soccorso e aiuto alle po-
polazioni si sono portate al-
cune squadre di Vigili del
Fuoco e della protezione ci-
vile provinciale.
Anche il Trentino e l’Alto-
Adige non sono stati rispar-
miati, e l’alluvione ha sfiora-
to per un soffio l’emergenza
più grande. Il quartiere di
Piedicastello è stato partico-
larmente colpito poiché è ri-
masto sott’acqua per più
giorni, nonostante le idro-
vore e le pompe continuas-
sero a lavorare. Non parlia-
mo poi delle emergenze scat-
tate a seguito dei diversi fra-
namenti che si sono susse-
guiti nella nostra provincia
per le abbondanti piogge, ca-
lamità che fortunatamente
non hanno provocato vitti-
me. L’emergenza pioggia si fa
sempre più pressante ogni

qual volta piove per più gior-
ni, a seguito dei quali sono
sempre più numerose le chia-
mate per allagamento. Per la
città di Trento un quartiere a
rischio “alluvione” è proprio
quello di Piedicastello, dove
la popolazione, rendendosi
conto dei problemi che po-
trebbero nascere per un’even-
tuale alluvione, e memore di
quella subita nel 1966, si è di-
chiarata disponibile a parteci-
pare ad una simulazione di
tale evento con relativa eva-
cuazione della zona. Tale
esercitazione ha visto coin-
volto più di mille residenti.
Preventivamente si era svol-
ta un’assemblea popolare
nella quale erano state co-
municate, in linea di massi-
ma, le indicazioni di compor-
tamento, e consegnato ai re-
sidenti un prontuario che
spiegava in maniera sempli-
ce come ci si deve compor-
tare in caso di emergenza al-
luvione.
Sono state inoltre distribuite
agli interessati delle mappe,
la prima indicante la deli-

mitazione della zona coin-
volta e la seconda per rag-
giungere il centro di smi-
stamento allestito nella nuo-
va palestra di Sopra-
monte, dove i NU.VO.LA.
avevano allestito il centro di
ristoro per gli sfollati.
Venerdì 12 si è provveduto a
preallertare la popolazione
sia con il suono della sirena
che con numerosi messaggi
vocali preregistrati e preven-
tivamente codificati.
Sabato 13 alle ore 09.30 la si-
rena si è fatta nuovamente
sentire con un suono prolun-
gato di cinque minuti: era il
segnale che Piedicastello e le
zone interessate dovevano
essere immediatamente eva-
cuate.
E’ entrata così nel vivo l’eser-
citazione che ha fatto scat-
tare la macchina della pro-
tezione civile, la popolazio-
ne si è portata con ordine
presso i centri di raccolta, è
salita disciplinatamente sui
pullman, all’uopo messi a di-
sposizione, mentre i Vigili
del Fuoco e Volontari della

CRI, ai quali si sono aggiun-
ti i tecnici della Provincia,
hanno cominciato a mette-
re in sicurezza, ove possibi-
le, nei punti strategici, la
zona, con sacchetti di sabbia
e con la costruzione di argi-
ni e passerelle.
A questa esercitazione hanno
preso parte anche i Forestali
ed i Vigili Urbani che hanno
controllato e sorvegliato che
eventuali malintenzionati
non approfittassero della si-
tuazione. Dato significativo è
stato l’interesse della gente
che ha risposto in maniera
più che positiva, apprezzan-
do l’iniziativa. Molti hanno
capito che la prima protezio-
ne avviene attraverso l’Infor-
mazione ed il coinvolgimen-
to diretto ed attivo.
Le autorità presenti sono ri-
maste soddisfatte di quanto
effettivamente dimostrato sul
campo per aver consolidato
un ulteriore tassello all’ even-
tuale piano di evacuazione,
relativo alla città di Trento.

V.V.F.F. Sopramonte

CORETTO DI CADINE
Vorremmo, prima di tutto, ringraziare la Circoscrizione del
Bondone per averci dato l’opportunità, tramite questo
giornalino, di portare a conoscenza dei compaesani e non,
dell’attività svolta dal Coretto Parrocchiale di Cadine. Da
molti anni il coretto anima SS. Messe, funerali, matrimoni,
battesimi ed altre celebrazioni; tutto questo viene svolto
con impegno e serietà, ma non mancano momenti di vera
allegria (a chi non fa bene una bella risata ogni tanto?) e
soprattutto un clima di amicizia.
Grazie alla generosità della gente di Cadine (e non), della
Cassa Rurale di Aldeno e Cadine e del Coro Laboratorio
Musicale di Ravina, siamo riusciti ad acquistare una chitar-
ra nuova (quella che usavamo fino all’anno scorso ci è stata
rubata dalla macchina, mentre festeggiavamo con altri
coristi, alla fine di una rassegna di canti natalizi), abbiamo

ristampato i libretti dei canti, inserendo in un unico racco-
glitore i canti presenti su libri diversi e come ultimo cambia-
mento, per ora, abbiamo “creato” un cartellone su cui indi-
care i numeri dei canti che vengono eseguiti durante la ce-
lebrazione, per dar modo alla gente di cantare con noi.
Tutto OK quindi? Non proprio: abbiamo strumenti musi-
cali, libri e cartelloni ... cosa manca? Le voci. Eh sì, siamo
rimasti proprio in pochi! Noi non ci demoralizziamo ...
come diceva Manzoni ci affidiamo alla Provvidenza; se poi
qualcuno volesse aiutarLa, ci trova a prove il venerdì sera
in chiesa alle 20.30 e la domenica mattina alle 10.30 (mez-
z’ora prima della celebrazione della S. Messa).

Vi aspettiamo!
 Il Coretto Parrocchiale di Cadine
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ASSOCIAZIONE TRENTINA
AIUTIAMOLI A VIVERE

Qualche lacrima è caduta
quella domenica mattina al-
l’aeroporto di Montichiari-
Brescia, e non solo dai visi dei
bimbi, che, in fila indiana, sa-
lutando, passavano sotto il
metal-detector e si avviava-
no verso la sala d’imbarco.
Sì, perché dopo un mese tra-
scorso assieme ci si affeziona
e si crea un legame che non si
può dimenticare facilmente.
Il periodo di soggiorno nelle
famiglie quest’anno è iniziato
il 6 settembre e si è concluso
il 7 ottobre. È il quarto anno
che il Comitato di Sopra-
monte della Associazione
Trentina “Aiutiamoli a Vivere”
ospita bambini e bambine
provenienti dal sud della
Bielorussia, una zona partico-
larmente vicina  alla centrale
nucleare di Cernobyl,  teatro,
nel maggio del 1986, del più
grave incidente nucleare co-
nosciuto mai accaduto. Lo
scopo è quello di una vacan-
za terapeutica, che permette
a questi piccoli di  ridurre fino
a zero il grado di contamina-
zione nucleare provocato dal-
le radiazioni che il loro corpo
assorbe per il fatto di vivere
in una zona ancora fortemen-
te radioattiva, nonostante sia-
no passati quindici anni dal-
l’incidente. Il periodo che que-
sti bambini trascorrono nelle
nostre famiglie, vivendo in un
ambiente più salubre, con-
sente al loro organismo di raf-
forzarsi in prospettiva di una
crescita più corretta. In Italia,
tramite la Fondazione Aiutia-
moli a Vivere, arrivano circa
5000 bambini l’anno.
A Sopramonte quest’anno
erano in 15: Alona, Roman,
Marina, Dimitri, Svetlana,
Caterina, Anastasia, Lud-
milla, Margherita, Karina,
Maria, Pavel, Olga, Alessan-
dro e Dimitri; cinque maschi
e 10 femmine, dai 7 ai 10 anni,
accompagnati dalla maestra
e dall’interprete. Per dieci di
loro era il primo anno, per
una il secondo e per quattro
il terzo ed ultimo anno.

Provengono in prevalenza
da Juravic un villaggio di  c.a.
500 abitanti a 400 km da
Minsk, capitale della Bielo-
russia e a 150 km da Cer-
nobyl; sono bimbi “fortuna-
ti” perché in Bielorussia han-
no tutti una famiglia, a diffe-
renza di tanti altri loro coe-
tanei che là vivono negli or-
fanotrofi.
Noi li aspettavamo ansiosi:
chi di conoscerli, chi di riab-
bracciarli. I primi giorni sono
trascorsi fra visite mediche,

acquisti vari e ovvie difficol-
tà a capirsi; poi, il lunedì è
iniziata la scuola. Ogni mat-
tina, infatti, presso la sala del
circolo Acli, la maestra Gal-
lia li aspettava per quattro
ore di lezione, l’ultima mez-
z’ora delle quali era riservata
all’interprete Ala per  alcune
elementari nozioni d’italiano.
Il pomeriggio era dedicato
per due giorni la settimana
alla scuola e per gli altri a
qualche passeggiata, al par-
co giochi, alle videocassette
della Walt Disney, ai com-
piti… e qualche volta “pur-
troppo” anche al dentista e
all’oculista!
Una domenica l’abbiamo tra-
scorsa assieme agli amici del-
la SAT sul Pordoi dove abbia-
mo trovato pure la neve, una
a Venezia e poi siamo stati
anche al circo.

E così il mese è trascorso
molto in fretta, troppo in fret-
ta! Sì, perché, quando ormai
si cominciava a conoscersi e
a capirsi, è giunto il momen-
to di separarsi; ma è giusto
così, è giusto che i bimbi ri-
tornino a casa loro e siano
contenti di ritornarci.
A noi che li abbiamo ospitati
rimane in cuore una nuova
“luce”: la gioia di chi ha potu-
to donare un po’ del suo tem-
po, un po’ del suo amore a chi
è più sfortunato, ma anche la

gioia di chi ha ricevuto molto
di più di quello che ha dato.
Sono bambini come i nostri,
vivaci, allegri, forse un po’
meno capricciosi perché abi-
tuati ad uno stile di vita più
duro, ben diverso dal nostro,
ma, soprattutto, sono bambi-
ni speciali che hanno vissuto
e vivono sulla loro pelle le
conseguenze di una tragedia
dovuta agli interessi e alla spe-
culazione di chi, senza scru-
poli, ha permesso che la cen-
trale di Cernobyl continuasse
a funzionare.
A noi costa poco ospitarli; per
la loro salute il periodo di cir-
ca un mese per tre anni tra-
scorso lontano dalle radiazio-
ni è molto importante; per-
mette di ridar loro speranza,
disintossicando il loro corpo
dalle radiazioni e la loro men-
te dalla rassegnazione.

Anche quest’anno sia per le
“vecchie” sia per le “nuove”
famiglie l’esperienza è stata
positiva e l’entusiasmo si re-
spirava in ogni occasione di
ritrovo. Il piacere di essere
insieme, di aiutarsi, di condi-
videre momenti di gioia, di
sorpresa, di nostalgia, la vo-
glia di comunicare, anche
con gesti e suoni a volte
strampalati, sono solo alcu-
ne delle tante sensazioni pro-
vate.
E quest’esperienza può con-
tinuare, anche grazie a quanti
hanno fornito sostegno e aiu-
to: concreto e morale. Gra-
zie anche a chi ci sostiene
nelle nostre periodiche ini-
ziative (torte, fiori, lotteria,
ecc.) per la raccolta di fondi
necessari soprattutto per le
spese di viaggio, che que-
st’anno sono state più di 12
milioni di lire.
La Fondazione “Aiutiamoli a
Vivere” con i Comitati Nazio-
nale e Regionale non si occu-
pa solo dell’accoglienza di
minori, ma s’impegna in innu-
merevoli altre iniziative diret-
tamente in Bielorussia tra le
quali i “TIR della Speranza”,
con raccolta di alimentari,
materiali igienico-sanitari e
generi di prima necessità da
portare direttamente negli
orfanotrofi, le “Vacanze lavo-
ro”, organizzando volontari
per lavori di ristrutturazione
degli orfanotrofi, costruzione
e ristrutturazione di ospedali,
le adozioni a distanza di stu-
denti universitari orfani non
abbienti.
Per il 2002 noi famiglie del
comitato di Sopramonte at-
tendiamo fiduciose nuove
adesioni per poter dare la
possibilità anche ad altri
bambini di essere ospitati nel
nostro paese; NON ABBIATE
PAURA, AIUTATECI AD AIU-
TARE!
Se volete unirvi a noi, con-
tattate una delle famiglie ac-
coglienti, oppure il presiden-
te Marco Sassudelli allo
0461865548 in ore serali.

Dicembre 15-01-2002, 16:3616



17Trento Notizie

11  SETTEMBRE
una data che non dimenticheremo mai!
11 settembre: immagini agghiaccianti si susseguo-
no sugli schermi televisivi, noi tutti ammutoliti e
increduli; non ancora coscienti di ciò che sta acca-
dendo, ma ciò che sta accadendo ha cambiato il
nostro modo di vivere. I mass media hanno fatto
un lavoro eroico e prezioso per farci sapere e capi-
re. Anche noi della Commissione abbiamo sentito
il dovere di dare voce ai significativi messaggi dei
bambini delle scuole elementari di Cadine e

Sopramonte su questo tragico evento. Sulle boc-
che di questi ragazzi nei loro pensieri sono arrivate
parole nuove ma vecchie come GUERRA ed im-
magini forse fin troppo crude per i loro occhi. Le
loro risposte, da quello che potrete leggere, sono
forti, ma delicati messaggi di PACE. Noi adulti co-
gliamo l’occasione per riflettere. Buona lettura.

Commissione Informazione
e studio regolamenti

SCUOLA
ELEMENTARE
DI CADINE
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SCUOLA ELEMENTARE DI SOPRAMONTE
La scuola è sempre sensibile di fronte ai problemi
che coinvolgono l’umanità. All’inizio di questo anno
scolastico non era possibile rimanere indifferenti
di fronte ai fatti avvenuti in America. Gli stessi alun-
ni hanno chiaramente dimostrato la loro esigenza
di parlare del problema guerra. Abbiamo quindi
colto questa richiesta per riflettere sul grande valo-

re per la pace e soprattutto sull’impegno personale
e concreto che ciascuno, bambino o adulto, può
offrire.
La proposta offertaci dalla circoscrizione di parte-
cipare alla realizzazione di un lavoro su questi temi
ci ha dato l’opportunità di dare voce ai pensieri e
alle proposte dei bambini.
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PRIMI PASSI!
Dal 17 luglio scorso (giorno della nascita del Gruppo Giovani di
Sopramonte) l’Associazione ha dato modo ai tesserati di riunirsi
in diverse occasioni.
La prima esperienza è stata la gita del 29 settembre all’Oktoberfest
di Monaco. Inoltre i giovani tesserati hanno apprezzato con en-
tusiasmo la disponibilità dimostrata dall’U.S. di Sopramonte, con
la quale momentaneamente si stanno cercando di delineare le
condizioni per un utilizzo periodico della sede presso il campo
sportivo.
In questo momento l’obiettivo principale è quello di riuscire a
trovare una sede indipendente. Nel nuovo “palazzetto dello sport”
di Sopramonte lo spazio si era trovato ma, purtroppo, causa al-
cune incomprensioni sorte con l’A.S.I.S (Azienda Servizi Impian-
ti Sportivi) non si è potuto ancora raggiungere un accordo.
La “casetta” del parco è uno degli argomenti sui quali si è discus-
so sin dalla nascita dell’Associazione e oggi, grazie alla collabora-
zione con altre Associazioni, non sembra più un sogno irrealiz-
zabile.
Le idee e le proposte sono tante e sempre ben accette, anche se è

utile ricordare che il nostro GECKO è appena nato e quindi deve
avanzare, anche se con tenacia, a piccoli passi.
Per l’immediato futuro si spera di poter continuare ad incontrar-
si periodicamente; la castagnata si è rivelata una buona occasio-
ne per l’incontro (purtroppo i tesserati coinvolti non sono stati
molti, forse perché la serata non era prefestiva!?), a livello socio-
culturale si progettava la proiezione di qualche film e per quanto
riguarda il 2002 è in programma una gita sulla neve, sempre che
questa si decida a cadere!
I giovani di Sopramonte sono molti ed oggi, 14-11-’01, il Gruppo
Gecko conta 57 tesserati; C’E’ ANCORA POSTO!
Cogliendo l’occasione per ringraziare il Consiglio Circoscrizio-
nale nella persona del suo Presidente che in più occasioni ha
dimostrato il suo sostegno, l’Unione Sportiva di Sopramonte che
ci ha accolti con grande disponibilità e la Cassa Rurale di
Sopramonte che fin dall’inizio non ha disatteso alle nostre aspet-
tative, sperando di poter interagire con altre Associazioni, Grup-
pi e Istituzioni locali e non, porgiamo distinti saluti.

Per il Gruppo Gecko
ALESSIA E MICHELA

GRUPPO GIOVANI OASI - CADINE

GRAZIE… !!!

Double Generation il 12 ottobre è arrivata
e come un soffio se n’è già andata;

tante emozioni ci ha regalato
ma altrettanto lavoro non ci ha risparmiato.

Dodici gruppi si sono esibiti,
ed i fans sono impazziti;

giovani e adulti si son ritrovati,
anni ’60 e ’90 si sono scontrati.

E’ stato bellissimo veder tanta gente,
accorrere in piazza, ancor a luci spente!

Ed una giuria ogni sera valutava
chi durante la performance forse sbagliava;
Sandra Aschieri, per Cadine, ne faceva parte

orgogliosa del concerto diceva: avete fatto un’opera d’arte.
Piazza Fiera sembrava casa nostra,

ogni giorno ripetevamo: ragazzi… ma quanto ci costa!
Un meraviglioso palco ci hanno montato,
impianto audio e luci abbiam preparato.

Ma tutto questo a chi lo dobbiamo?
Al Gruppo “OASI” che per primo,
per tutto il giorno fino al mattino,

tanto tempo ci ha dedicato
e tutto il resto ha accantonato.

Al Comune di Trento, essenziale presenza,
dell’Ass. Pegoretti e Andrea Pagnin non si poteva far senza.

Di tanta burocrazia si è occupato,
in tutto e per tutto ci ha aiutato.

Non meno importante la Cassa Rurale di Aldeno e Cadine è stata,
con due striscioni la sponsorizzazione è assicurata.

Ai Pompieri Volontari di Sopramonte,
Jeep e pompe eran pronte,

non per un incendio da fermare,
ma per le pedane aiutarci a scaricare.

In particolare l’Ispettore Sergio Cappelletti ci ha sostenuto,

Quando abbiamo pensato a quello che volevamo esprimere in queste po-
che righe, insieme abbiamo steso un testo con commenti e ringraziamenti
per la manifestazione musicale “Double Generation”, avvenuta in piazza Fie-
ra, a Trento, nei giorni 12, 13 e 14 ottobre. Manuela poi lo ha rielaborato così.

il manifesto sulle mura abbiamo voluto.
Al Comitato Feste, che ogni anno c’impresta

faretti e banconi … il Virgilio fa festa!!
Sempre in ritardo noi lo chiamiamo,

ogni volta arriva con la cena in mano.

Ancora gli sponsor dobbiam ringraziare
per il loro contributo non averci fatto mancare

Grazie a Cristina Bullo che pur ammalata,
tutte le targhette si è colorata;

Alle ragazze di Cadine, non mancando di bella presenza,
con volantini e casacchette facevan proprio tendenza;

e non dimentichiamo neppur i ragazzi,
bastava un fischio e correvan come dei razzi.

Inoltre a Rinaldo Caliari e Walter Cimadon un sincero grazie vogliam
dire

Perché, il primo alla cassa abbiam fatto impazzire
e il secondo con il camion … non sappiam proprio che dire.

Insomma, tanta gente ha collaborato,
e per loro, la Double Generation, ha sfondato!

GRAZIE… !!!

Dopo Double Generation l’attività ordinaria del gruppo “OASI” riprende
con il cineforum, la prosecuzione del corso di internet e prende anche il
via un corso d’inglese.
Vi aspettiamo inoltre il 24 dicembre, dopo la Santa Messa, in piazza con
torte di tutti i gusti, ed il 6 gennaio in teatro, per la festa della Befana, con
la tombola e un piccolo spettacolo.

A presto.
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CORO PARROCCHIALE
DI SOPRAMONTE

I MINIPOLIFONICI

Il nostro è un “Piccolo
coro”, non tanto piccolo
poi perché siamo in 33,
una Maestra, 7 genitori nel
Direttivo e alcune mamme
volonterose che sostengo-
no le prove (immaginate la
gestione di 33 “cantori”
con età media 3 - 11 anni!).

L’idea nasce per caso, per
un’occasione: la festa del-
la mamma. Niente di me-
glio per festeggiarla che gli
auguri cantati dai bambi-
ni e dalle bambine alla
Messa domenicale. Il suc-
cesso riscontrato.

Lorena Pedrazzoli ha sor-
preso tutti, il piacere dei
bambini “protagonisti feli-
ci” indicibile, l’insegnante,
si è diplomata presso il

La Scuola di Musica de “I
Minipolifonici”, sede stacca-
ta di Sopramonte, ha inizia-
to il nuovo anno scolastico
gentilmente ospitata presso
la Scuola elementare del pa-
ese. La sede staccata è attiva
fin dall’anno scolastico 1998/
1999 con corsi di Approccio
e Avviamento alla musica
per bambini dai 4 ai 7 anni.

IO CANTO, TU CANTI, EGLI CANTA
... NOI CANTIAMO!
QUANDO LA VOCE È DEI BAMBINI

Già dallo scorso anno si è
riusciti ad attivare anche il
giro degli strumenti, dove
ogni bambino ha avuto la
possibilità di provare tutti gli
strumenti a disposizione del-
la scuola e scegliere così
quello più adatto a sé. Da
quest’anno inoltre è stato
possibile inserire, per i bam-
bini dagli otto anni in su, la

lezione di disciplina corale.
La prima importante sca-
denza per la sede di Sopra-
monte ha visto i bambini esi-
birsi nel Concerto di Natale,
tenutosi  presso il Teatro Par-
rocchiale del paese. Abbia-
mo avuto il piacere di ascol-
tarli cantare alcuni brani na-
talizi, tratti dal repertorio tra-
dizionale, ed inoltre vederli

suonare con i loro strumen-
ti, di cui hanno intrapreso lo
studio solo da pochi mesi.

Per eventuali informazioni
rivolgersi alla segreteria del-
la scuola dal lunedì al vener-
dì nei seguenti orari: dalle 9
alle 12 e dalle 14 alle 19 Tel.
0461/239500.

La Direzione

Conservatorio di Trento
nel 1997 conseguendo la
Maturità Artistica ad Indi-
rizzo Musicale. Ama inse-
gnare e dirigere con fermo
sorriso il gruppo dei bam-
bini che diligentemente si
ritrova ogni giovedì sera
presso la Sala -Acli per le
prove di coro.

C’è entusiasmo, sorpresa,
espressività, crescente ca-
pacità di stare insieme, ag-
gregazione, presenza e co-
noscenza tra le famiglie, c’è
l’avvio al mondo della mu-
sicalità, la formazione di un
interesse ancor più vivo
perché circondato dalla
presenza dei genitori…
l’impressione è di un am-
biente educativo con delle
finalità di tutto rispetto .

Inizialmente avevamo la
sede in una saletta del Tea-
tro Parrocchiale e canta
che ti canta, ci siamo uniti
alla Sezione Voci Bianche
del Laboratorio Musicale di
Ravina e al Coro Parroc-

chiale di Sopramonte in un
Concerto vero e proprio il
19 maggio 2001; è stato un
altro mini-successo.

Da lì alla formalizzazione
del Coro con l’iscrizione uf-
ficiale alla Federazione dei
Cori del Trentino il passo è
stato breve. Tutto ciò fa di
un’idea una cosa seria; c’è
il nostro nome “Piccole

Melodie”, il nostro Statuto,
un piccolo programma, la
partecipazione ad alcune
iniziative, il tutto con sere-

nità e piacevolezza “a mi-
sura di bambino”.

A dicembre, con le nostre
piccole competenze, cap-
pottino e guanti (e proba-
bile raffreddore) Vi cante-
remo di cuore... “Buon
Natale” !!!!
Un sentito ringraziamento
al Direttivo della Cassa
Rurale di Sopramonte per

la fiducia dimostrata, per
l’accoglienza e il sensibile
appoggio concesso alle
nostre iniziative.
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CIRCOSCRIZIONE DEL BONDONE:
dopo l’unità politico-amministrativa, arriva quella religiosa

Torna anche quest’anno la rassegna teatrale organiz-
zata dalla Filodrammatica Sopramonte, in collabora-
zione con la Circoscrizione n. 3 del Bondone. Siamo
giunti all’11ª edizione, un appuntamento annuale che
noi della filodrammatica riviviamo sempre con mag-
giore entusiasmo, aiutati dalla buona riuscita delle ras-
segne precedenti e, perché no, anche dalla soddisfa-
zione che ci arriva dal pubblico. E’ un impegno che
continua e che ci unisce, coinvolgendo tutti noi. E’
un’occasione di confronto reciproco e di crescita, ol-
tre che di piacevole intrattenimento.
Contemporaneamente alla rassegna, stiamo por-
tando in giro nei vari teatri della zona la commedia
“Sgrebeni de paradis”, presentata al pubblico di casa
in occasione della rassegna teatrale precedente. Sa-
remo a Gardolo l’8 dicembre e il 22 dicembre a
Cavedine.

L’11ª rassegna teatrale di Sopramonte, presso il Tea-
tro Parrocchiale, si è aperta 3 novembre con la
commedia “Scondirole e pipacu1”, proposta dalla
filodrammatica “S. Martino” di Fornace. Il 17 no-
vembre è stata la volta della compagnia “Arcoba-
leno” di Arco a presentare ‘En body de piz nero”.
L’1 dicembre la filo “Marco” di Rovereto ha pro-
posto “Mai dir pensiom”. Incontreremo poi il 12
gennaio 2002 la filodrammatica di Ischia con
“Odio sbianchezar!!!”.
Ultime due serate, il 6 e il 13 aprile, la filodram-
matica di Sopramonte presenterà l’ultimo lavoro
‘En neò descolz”, un testo molto brillante, con un
unico scopo: quello di far divertire.
Speriamo che i lavori, che si alterneranno sul pal-
coscenico, sappiano incontrare l’entusiasmo e l’in-
teresse di tutti.

La diminuzione, ormai inarrestabile, del numero dei sa-
cerdoti ha fatto nuovamente sentire le sue pesanti con-
seguenze anche nei paesi della nostra circoscrizione.
Sembra solo ieri che proprio sulle pagine di questo no-
stro notiziario pubblicavamo un’intervista ai due neo-
parroci che si erano ritrovati a gestire più parrocchie
per l’esattezza: don Ruggero quelle di Sopramonte,
Cadine e Sardagna, e don Antonio quelle di Vigolo e di
Baselga. Ed ecco che già da due siamo scesi a uno: don
Antonio è stato trasferito nella parrocchia di S. Giusep-
pe a Rovereto e a don Ruggero è stata affidata anche la
cura pastorale dei suoi fedeli.
I giorni, in cui in qualsiasi momento della giornata ba-
stava bussare alla porta della canonica per trovare il
parroco sempre disponibile ad ogni nostra necessità,
sono ormai soltanto un ricordo lontano; ora siamo già
fortunati, se riusciamo a rintracciarlo sul telefonino.
Ma, a ben pensare, non è detto che questa nuova situa-
zione sia da leggere in chiave del tutto negativa. Biso-
gnerà adattarsi, è vero, a orari diversi, magari più sco-
modi, delle celebrazioni; in certi casi a non avere affat-
to un celebrante, o a doversi recare in chiesa nel paese
vicino. E questo per i credenti “tiepidi” potrà essere un
motivo per “intiepidire” ulteriormente la loro fede. Ma
per gli altri sarà invece un’occasione per mettersi per-
sonalmente in gioco, per diventare finalmente mem-

bri attivi di una comunità cristiana, che deve crescere,
diventare più matura, imparare a camminare anche da
sola, senza avere sempre bisogno di essere tenuta per
mano dal suo pastore.
Rinunciare in parte alla piccola realtà del nostro cam-
panile non è una perdita, ma un arricchimento che ci
viene dall’aprirci alla collaborazione e all’amicizia con
una famiglia più grande di fedeli.
E’ importante sottolineare, inoltre, che in questo caso
la comunità religiosa viene a coincidere con quella po-
litico-amministrativa, la grande “quadri-parrocchia” di
don Ruggero con la Circoscrizione del Bondone, e tutti
ci auguriamo di cuore che questo possa essere un ulte-
riore stimolo per i nostri quattro paesi ad abbandonare
i loro campanilismi e a sentirsi davvero un’unica, gran-
de realtà.
E’ con questi sentimenti che vogliamo augurare a don
Ruggero di trovare nelle nostre quattro comunità la
maggior collaborazione possibile, certi, come siamo,
che da parte sua non mancheranno di certo né impe-
gno e né disponibilità.
Riteniamo inoltre doveroso ringraziare, a nome delle
comunità di Baselga e di Vigolo don Antonio Berera
per i suoi sei anni di lavoro pastorale in mezzo a loro e
vogliamo porgergli il nostro affettuoso saluto con i mi-
gliori auguri per la sua attività nella nuova parrocchia.

A TEATRO CON LA FILODRAMMATICA SOPRAMONTEA TEATRO CON LA FILODRAMMATICA SOPRAMONTE
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CELESTINA CAPPELLETTI, circondata dal-
l’affetto di tanti compaesani, ha festeggiato
ben 102 primavere, portate splendidamen-
te, come testimoniano lo sguardo vivace e
l’allegro sorriso!!

I Consiglieri Circoscrizionali
augurano a tutti
Buon Natale

e Felice Anno Nuovo
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